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• Humanities Computing (Informatica Umanistica) 

• Digital Humanities (Cultura Digitale) 

• Ray Siemens (2016), community of practice 

• Fabio Ciotti (2019), DHs’ galaxy 

Ma se guardiamo alla storia..

Cosa sono le DH?
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• nucleo: questioni teoriche e metodologiche generali e 
transdisciplinari; aspetti infrastrutturali sia in senso 
epistemologico che pragmatico e istituzionale 

• disco: lato digitale “forte” delle discipline tradizionali, 
spesso interconnesse (linguistica computazionale, 
filologia digitale, storia digitale, studi letterari 
computazionali, ecc.): metodi computazionali, temi di 
ricerca innovativi; 

• bordo esterno: quando le discipline tradizionali 
accettano e includono i metodi e i risultati della 
ricerca computazionale; in contatto con altre galassie 
disciplinari come informatica, biblioteconomia e 
scienze dell'informazione, media studies, scienze della 
comunicazione, scienze cognitive

Galassia DH (Ciotti)
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• European Association for Digital Humanities (EADH) - 1973 

• Alliance of Digital Humanities Organizations (ADHO) - 2002 

• AIUCD - Associazione Informatica Umanistica e Cultura Digitale - 2011

Una galassia matura

https://eadh.org/
https://adho.org/
http://www.aiucd.it/


• Le DH sono un settore inevitabilmente e profondamente interdisciplinare / transdisciplinare 

• ogni progetto è un insieme complesso di attività e competenze che attraversa diversi campi, 
ognuno con una metodologia parzialmente o profondamente “nuova”  

• cambio di prassi —> sorta di rivoluzione  
metodologica organizzazione del lavoro  

• —> workshop / design thinking / DIGICRAFT

Inter- / Trans- disciplinarità
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• competenze e conoscenze diverse impongono il 
dialogo quindi APERTURA  

• terreno comune, comune linguaggio 

• ma anche apertura con il pubblico, legame tra ricerca 
e pubblico 

• Openness is then a natural outcome, and an ethical, 
political and philosophical choice Digital Manifesto 
2.0 

THE DIGITAL IS THE REALM OF THE OPEN,  
OPEN SOURCE, OPEN RESOURCES

Apertura
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DH EMBRACE AND DEAL WITH THIS COMPLEXITY

• L’umanista digitale non può essere solo digitale: la dimensione digitale non è totalizzante né 
esclusiva. 

• Un progetto di DH NECESSITA un lavoro di squadra—> quali competenze per quale linguaggio? 
Si deve avere sufficiente competenza per capire limite e potenziale di ogni scelta. 

• Le DH rompono i confini tra le discipline  

• come reagiscono le discipline tradizionali,  
nello specifico la storia? 

• quale il loro destino? 

• quale il destino delle DH?

La realtà è complessa e mista



SI MANTENGONO LE DISCIPLINE TRADIZIONALI 
CON UNA MAGGIORE COMPONENTE DIGITALE

LA CRISI DELLE SCIENZE UMANE CONTINUA 
 INESORABILE ANCHE PER MANCATA 
COMPRENSIONE DEL CAMBIAMENTO

LE DH DIVENTANO  
UN SETTORE  
SEMPRE PIÙ 

SPECIALIZZATO  
(E CHIUSO?)

LA SPINTA ALLA TRANSDICIPLINARITA’ 
E ALL’APERTURA PROSEGUE E PORTA A  

UN RINNOVAMENTO 
DELLE SCIENZE UMANE

Citizen Humanities?
COSA DISTRUGGE E CREA  

L’ONDA DI PIENA  
DELL’AI ?



• Settore di ricerca che applica agli studi storici metodologie, strumenti, tecniche informatiche, 
spesso - anche se non sempre - finalizzate a un trattamento automatico o semiautomatico dei 
dati, a una quantificazione dei dati storici da analizzare o a una loro visualizzazione che consenta 
analisi di tipo quantitativo 

• Tratta quindi dell’uso, dello studio e dell’elaborazione di strumenti digitali applicati alla ricerca storica, 
dall’analisi delle fonti alla diffusione dei risultati.  

• Non è una disciplina a sé stante, in quanto nasce soprattutto in risposta a tutta una serie di 
problemi e di opportunità conseguenti alla diffusione del digitale nella pratica storica: aggiornamento 
o una parziale modifica di una metodologia di ricerca che ha già un suo portato storico di notevole 
peso. 

• Ma… aggiornamento che comporta mutamenti profondi nel modo di lavorare dello storico e pone 
nuovi problemi epistemologici

Storia Digitale (DHy)
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* Deborah Paci: «la storia digitale è un settore di ricerca che impiega nel settore scientifico 
delle discipline storiche, metodologie, strumenti computazionali e tecniche informatiche tese al 
trattamento automatico o semi-automatico dei dati, i quali vengono visualizzati e restituiti allo 
studioso attraverso analisi di tipo quantitativo» (D. Paci, Introduzione, a La storia in digitale. 
Teorie e metodologie, a cura di D. Paci, Milano 2019, p.19) 

* Enrica Salvatori: «la storia digitale è un settore di ricerca che impiega nel settore scientifico 
delle discipline storiche, metodologie, strumenti e tecniche informatiche tese a rispondere 
efficacemente a domande di tipo storico» (E. Salvatori, Digital Public History Inside and Outside 
the Box, in «Magazén. International Journal for Digital and Public Humanities» 1 (2): p. 220)  

* Giampaolo Salice: «La storia digitale sperimenta la trasformazione metodologica della 
disciplina storica, interrogandosi su qualità, autorevolezza e attendibilità delle analisi generate 
all’intersezione fra metodo storico e informatica e proponendosi quale ambito di elaborazione 
di linee guida e buone pratiche per la costituzione di comunità più consapevoli nello studio del 
passato in ambiente digitale» (G. Salice, E.- Salvatori, M. Ravveduto, Storia Digitale Pubblica).

Digital History: definizioni a confronto

ES - SPD



• PH come disciplina nasce nel 1978-1979 
all’University of Southern California, 
Santa Barbara.  

• 1978 The Public Historian magazine 

• 1979 National Council of Public History 
(NCPH)  

• 2011 International Federation of 
Public History  

• 2016 Associazione Italiana di Public 
History (AIPH) - primo Master in PH 
(Unimore) 

Public History

ES - SPD

• Associazione Italiana di Public History  
https://aiph.hypotheses.org/ 

• nata nel 2016, prima assemblea 2017 

• 6 congressi Ravenna (2017), Pisa (2018), 
Capua (2019), 
Venezia Mestre (2022), Firenze (2023), Roma 
(2024), Modena (giugno 2025) 

• Prossimo Udine (giugno 2026) 

• Manifesto  

• Codice etico

https://aiph.hypotheses.org/
https://aiph.hypotheses.org/3193
https://aiph.hypotheses.org/18758
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• promozione della conoscenza e delle metodologie della ricerca storica 
favorendo il dialogo multidisciplinare 

• pratiche ed esperienze che puntano sul coinvolgimento attivo  
di gruppi e comunità 

• costruzione di archivi partecipati; 

• contrasto degli “abusi della storia” 

• valorizzazione del patrimonio storico - culturale,  
materiale ed immateriale, insieme e per le comunità di eredità 

• offerta di competenze per la risoluzione di problemi del presente 

• l’attivazione di pratiche di citizen science 

• favorire la conoscenza e l’accesso alle fonti a tutti i pubblici 

• educazione alla cittadinanza, all'intercultura, all’inclusione

SCOPI



I public historian operano affinché i risultati e le metodologie della ricerca storiografica 
siano conosciute da un pubblico più ampio e condivise con le comunità di riferimento. 

Sperimentano pratiche di comunicazione, ricerca e partecipazione del sapere storico 
come fondamento di una piena e consapevole cittadinanza.  

Per i public historian è imprescindibile considerare i pubblici, specialisti e non, sia come 
interlocutori privilegiati sia come possibili protagonisti di originali pratiche di ricerca, 
contribuendo a restituire agli storici e alla storia un ruolo centrale nell’interpretazione della 
società contemporanea. 

Storici pubblici
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Il mestiere dello storico sta attraversando una metamorfosi che non riguarda solo gli 
strumenti utilizzati, ma anche l’essenza del suo ruolo sociale e scientifico.  

Per secoli l’archivio è stato un luogo fisico di silenzio e mediazione esclusiva per lo storico, ma 
l’avvento del digitale e l’affermazione della Public History ne hanno modificato il lavoro, 
proiettando la ricerca in un ecosistema fluido, iperconnesso e partecipativo.  

La svolta digitale e l’affermarsi della storia pubblica sono due dimensioni diverse che però si 
intrecciano ridefinendo pratiche, linguaggi e responsabilità della disciplina storica nel XXI 
secolo.

NON SOLO STRUMENTI
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• trattamento/edizione digitale delle fonti (testi, immagini bi- o tri-dimensionali, audio e video)  

• creazione di database con standardizzazione più o meno accentuata dei dati storici e loro 
eventuale geo-referenziazione 

• analisi automatica delle concordanze sui testi storiografici alla elaborazione di timeline 
collaborative 

• modifica del racconto storico in senso multimediale (digital storytelling) 

• creazione di archivi tematici condivisi e annotati 

• … 

alcune macro-categorie

ES - SPD



ENRICA SALVATORI

• Wikisource 

• Handwritten Text Recognition su Transkribus

Dall'immagine al testo annotato



ENRICA SALVATORI

Edizioni e social



• testi (ben scritti e 
“impaginati”) 

• immagini (gallery) 

• audio/video 

• timeline 

• documenti 

• mappe 

• NO PARTECIPAZIONE 

• NO ARCHIVIO

La strage di Viareggio

http://static.repubblica.it/iltirreno/viareggio-la-strage-che-viene-da-lontano/


• Archivio condiviso: archivio / biblioteca digitale che unisce i 
materiali di due o più depositi, non necessariamente gli interi 
depositi degli enti aderenti. Scelta del patrimonio su base 
tematica, consentita tramite l’uso di standard nella 
catalogazione/pubblicizione 

• Archivio collaborativo: archivio / biblioteca digitale (anche 
condiviso) che consente agli utenti di inserire dati e aggiungere 
informazioni 

• Archivio inventato: ha perso ogni legame con l’ente produttore, 
crea artificialmente e digitalmente un fondo o più fondi 
archivistici che non esistono nel mondo fisico e non hanno 
nemmeno ragione di essere nella visione tradizionale di archivio 

Raccolte spontanee ma guidate di fonti che riguardano una 
discreta comunità di persone, in assenza di un ente 
deputato istituzionalmente alla loro conservazione.

Condivisi, collaborativi e inventati



• Museo dell’Archivio Storico 
del Banco di Napoli 

• testi che “raccontano” 

• immagini (gallery) 

• figuranti / teatro 

• documenti (ben metadatati) 

• video 

• giochi 

• legame stretto con l’ente

IlCartastorie

http://www.ilcartastorie.it/


Timeline

http://www.bbc.co.uk/history/interactive/timelines/british/index_embed.shtml
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• Edizione Digitale del Codice Pelavicino —> Edizione fonti 
storiche, dataset, public history 

• Slave Voyages —> Database, GIS, timeline 

• Alcide Digitale —> analisi del testo, reti sociali 

• Archivio Pescaglini —> database, risemantizzazione, metafonia 

• Monetiere di Palazzo Blu —> 3d, database, numismatica 

• Ludica 2025 —> GIS, Public History, metadazione fonti 

• Archivio degli Iblei —> archivio partecipato, public history 

• ArchivicoDigitale —> archivio storico comunale, 
digitalizzazione, percorsi 

• Portale delle fonti della Repubblica —> metadatazione 
raffinata secondo criteri archivistici

Esempi                                 di cui guardiamo:
Interfaccia

utenza

impatto
ricerca

complessità

competenze

sostenibilità

https://pelavicino.labcd.unipi.it/
https://www.slavevoyages.org/
https://alcidedigitale.fbk.eu/
https://pescaglini.labcd.unipi.it/
https://vcg.isti.cnr.it/activities/PalazzoBlu/
https://storia.dh.unica.it/storiedigitali/s/ludica-25-confraternite/page/mappa-ricerca
https://www.archiviodegliiblei.it/
https://archivicodigitale.labcd.unipi.it/
https://portalefontirepubblicaitaliana.cnr.it/portal/home_page.php


Competenze 

GIS

AI 
& MACHINE 
LEARNING 

INFRA 
STRUTTURE 

DIGITAL 
CURATION NLP



Metadatazione e FAIR



• Quali media funzionano meglio per raccontare la Storia?  

• Audiovideo : diction / documentari / docufiction / podcasting (audio e video) 

• Social media 

• Edizione e annotazione fonti, archivi partecipati 

• Mostre - storytelling 

• Sito / portale —> ma con quali contenuti? —> Meta-medium

Quali media? (Quale metodo..)



Orientarsi tra 

Digital Humanities, Digital History e Digital Public History
Questioni teoriche  

e progetti concreti

Th. Cauvin, Albero della PH
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• I luoghi e le pratiche della storia (storia glocale) 

• Condividere l’autorità 

• Narrazione, memoria e identità  

Nuova disciplina?


